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comuni della provincia di Alessandria al 
pa r i di t u t t i gli a l t r i , e forse più degli altri, 
sentono il bisogno di questo nuovo elemento 
di- v i t a civile e di v i ta progressiva, e vo-
gliono essere coadiuvat i dal Governo nelle 
loro aspirazioni, e spendono per raggiungere 
ques to grado di civiltà al quale t u t t i ane-
liamo, e che la provincia di Alessandria 
sen te di potere avere più che altri vicino. 

Queste sono le raccomandazioni che mi 
p e r m e t t o di rivolgere al ministro e spero 
che egli mi darà af f idamento che non porrà 
ostacoli e non manderà in lungo la conces 
sione, ma vorrà con a l t r e t t a n t a solerzia ri-
spondere a questa iniziat iva che è energica 
e spon tanea idea di progresso vero e reale 
per la provincia stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Romussi . 

R O M U S S I . U n a parola sola per aggiun-
gere una raccomandaz ione alle giuste os 
servazioni de l l ' ono revo le Fer ra r i s Mag-
giorino. 

Egli ha d imos t r a to ch ia ramente in quali 
condizioni si t rova la maggior p a r t e dei 
comuni di f ron te alle spese ed al servizio 
telefonico. In parecchie provincie i comuni 
hanno raccolto le somme necessarie per l 'im-
p ian to telefonico. 

Così è avvenu to , ad <s:mpio, nel 'a pro-
vincia di P a v i a : i comuni hanno r i u n i t o l e 
somme occorrenti , e ii Governo r i t a rda l'e-
same e l 'approvazione delle domande pre-
sen ta te . 

L 'onorevole Maggiorino Fer ra r i s ha de t to 
g i à : mancano i fondi per provvedere alle 
necessità di questo servizio: ma devesi ri-
f let tere che è uno di quelli che non am-
m e t t o n o dilazioni, perchè è un servizio di 
civiltà. 

U n a Società zurighese ha presenta to 
delle offerte molto convenient i p = r fare 
l ' impian to t e le fon ico ; il Governo ha f a t t e 
delle osservazioni che sono s ta te acce t ta te ; 
perchè d u n q u e si r i t a r d a ancora la conces-
sione ? 

Si t r a t t a di u n a provincia esposta alle 
inondazioni , d ' u n a provincia nella qual« 
fiorisce l ' indus t r ia agricola ; eppure in quasi 
t u t t i i comuni mancano anche perfino le li 
nee telegrafiche. 

Se il telefono, come fu det to , non so-
st i tuisce in t u t t o il telegrafo, serve però 
in pa r t e a compierne la funzione. I comuni 
disillusi dalla lunga a spe t t a t i va devolve-
ranno ad altri scopi le somme v o t a t e : e il 
servizio telefonico non si av rà più. È per 
ciò che raccomando v ivamente al minis t ro 

di dar corso sol leci tamente alle domande 
s ta te p resen ta te dai comuni della provincia 
di P a v i a per l ' impianto delle linee telefo-
niche e di t rova r modo, con oppor tuni ri-
maneggiament i di fondi, di poter esaudire 
queste d o m a n d e che sono f a t t e per rispon-
dere alle esigenze della v i t a civile, commer-
ciale e sociale. 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di par la re 
l 'onorevole Bignanvi. 

B I G N A M I . Veramente mi ero inscri t to 
a parlare su un a l t ro disegno di legge; (Com-
menti) ma considerando che la discussione 
generale si è estesa e dà modo di par lare 
anche a me, così, per evi tare al l 'onorevole 
ministro una seconda risposta, farò, ad eco-
nomia di t e m p i, su questo disegno di legge 
a lcune brevissime osservazioni e considera-
zioni r iferentisi più specialmente al pro-
blema telefonico. 

Si è par la to più volte alla Camera di 
questo servizio; abb iamo vo ta to ad unani-
mi t à degli ordini del giorno nei quali ab-
biamo inv i ta to il Governo a volere con sol-
lec i tudine risolvei e organica mente un pro-
blema così i m p o r t a n t e ; ed invece ora dob-
b iamo approva re un disegno di legge che 
impor t a altr i qua t t ro milioni circa per prov-
vediment i s t r ao rd ina r ; , provvisori, che, se 
fossero inelusi in un piano organico gene-
rale, darebbero ben maggior r e n d i m e n t o , 
mentre a t t u a t i a qu sto modo assorbono 
delle somme le quali un giorno for ' e si di-
ranno in par te sprecate . 

Questo s is tema non può d u r a r \ ed è per-
ciò che mi auguro ohe l 'onorevole ministro 
provveda def in i t ivamente colla maggior pos-
sibile sollecitudine. 

Lo scorso anno egli aveva da to affida-
men to che avrebbe presen ta to nn disegno 
di legge al riaprirsi della Camera, e si pre-
vedeva l ' aper tu ra della Camera per novem-
bre ; la Camera invece si è r i ape r t a più t a rd i 
e non si è visto a lcun d isegno; pr>i si è 
f a t t o una spec : e di accordo nel silenzio^ per 
la discussione del bilancio delle poste, per-
chè si sperava che l 'onorevole ministro 
av rebbe presenta to il disegno di legge al-
meno pr ima delle ferie pa r l amen ta r i ora im-
minent i . 

Invece ciò non è accaduto : l 'onorevole 
ministro, pi ri ani o, mi voglia pe rm< t t e r e una 
f r a n c a esortazione a presentarlo al più pre-
s to , nel!' nteresse generale. 

Il p roblema 1 ch'ionie » coi sta di due 
par t i , quella che spet ta allo S ta to e quella 
che spe t t a alle Società concessionarie, Ora, 
se per motivi speciali, che noi t u t t i apprez-


